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Deposizione a sorpresa della brigatista Brioschi nel processo a Roma 

«Sparite le lettere di Moro» 

Commozione in aula: depongono 
i familiari degli assassinati 

Il gruppo degli «irriducibili» ha dichiarato che le minute scritte dallo statista in pri­
gionia furono trovate da Dalla Chiesa - Parlano le sorelle di Tartaglione e Varisco 

ROMA — Tornano In scena 1 «duri*. 
quelli del «partito della guerriglia» e 
sono di nuovo, minacce truci. Per 
tutti. Franco Bonlsoll, uno degli ir: 
riducibili, chiamato a deporre dal 
presidente Severino Santlaplchl, 
non ha alcuna difficoltà nel distri­
buirle. Comincia con 1 giudici: «L'u­
nico rapporto possibile con voi — 
dice — e quello dell'Inimicizia asso­
luta*. E' solo l'esordio. «Continuere­
mo il processo alla DC e la lotta 
contro 11 progetto di rifondazlone 
dello Stato». Il brigatista non si fer­
ma. Adesso è la volta del PCI a su­
bire la sua quota di minacce. «Siete 
arrivati — afferma Bonlsoll — a 
dare spazio in questo processo al 
partito revisionista qui rappresen­
tato dall'avvocato Tarsitano. Ma 
noi sapremo mantenere le nostre 

f>romesse ed un primo esempio ve 
o daremo questa mattina». 

Nell'aula-bunker del Foro Italico 
c'è un momento di silenzio assolu­
to. E anche di angoscia. A cosa si 
riferisce Bonisoli? Ad altro sangue 
da versare? Già 11 fatto che si sia 
alzato per parlare è una novità ma 
ora queste sue ultime parole diven­

tano pesanti come macigni. Ma ec­
colo «l'esempio». E' tutto contenuto 
nella deposizione di Maria Carla 
Brioschi, anche lei del gruppo degli 
•irriducibili». Non è l'annuncio di 
altre «sentenze*, né la lettura di al­
tri folli proclami. No, questa volta 
le BR vogliono fare una «rivelazio-

. ne», gettare lì, in una fase cruciale 
del processo Moro, una manciata di 
inquietudine e di sospetti. Una mi­
na vagante. 

Ma lasciamo parlare la brigati­
sta. La Brioschi, senza mezzi termi­
ni, dice che la copia di tutti i mano­
scritti dello statista trovati in una 
cartella marrone nel covo milanese 
di via Montenevoso 11 primo otto­
bre del *78 sono spariti e non sono 
stati acquisiti agli atti del processo 
né altrove. Non solo. Dal procèsso, 
secondo la brigatista, non risulte­
rebbe l'avvenuto ritrovamento nel­
la stessa base di una borsa conte­
nente 50 milioni di lire in bancono­
te di piccolo taglio provenienti dal 
riscatto pagato dall'armatore Co­
sta. La terrorista urla: «Abbiamo 
controllato tutti gli atti del proces­
so. Ma di. questo materiale di cui 

sono entrati in possesso il primo ot­
tobre 1078 gli uomini del carabinie­
ri comandati dal colonnello Tur-
chetti e dallo stesso Dalia Chiesa e 
diretti dal pubblico ministero Po­
mario! e dal procuratore capo, noto 
piduista, Oresti non c'è traccia. 
Chiediamo di sapere dove si trova il 
materiale mancante e perché non è 
stato acquisito agli atti». 
. Cos'è questa «rivelazione», ci si 

chiede nella palestra del Fòro Itali­
co, un oscuro retroscena o L'ennesi­
ma. mossa propagandistica per 
mettere in discussione la validità 
dell'istruttoria fin qui condotta? 
Chi si ricorda tra l'altro della depo­
sizione di Giulio Andrecttl davanti 
alla'commissione Moro sa con pre­
cisione che l'ex presidente del Con­
siglio disse che 11 ritrovamento del­
le minute delle lettere che Moro 
scrisse dalla prigionia poteva avere 
grande importanza. E allora, non 
c'è che un mezzo per tentare di sa­
pere: portare davanti alla Corte del 
processo gli Uomini che partecipa­
rono all'operazione di via Montene­
voso. 

Lo chiede, con grande nettezza, 

l'avv. Fausto Tarsitano. E' un'i­
stanza, si pensa, che tutti dovreb­
bero condividere. Ma così non è. Al­
cuni difensori degli imputati natu­
ralmente si schierano con questa 
richiesta ma stranamente, molto 
stranamente, è proprio l'avvocato 
De Gori che assieme al prof. Gallo 
difende gli interessi delia DC, che 
all'inizio del dibattimento, come si 
ricorderà si è costituita parte civile, 
a chiederne 11 rigetto. Anche il PM, 
Nicolò Amato pur condividendo la 
«giusta esigenza di chiarire la veri­
dicità delle affermazioni della Brio­
schi» ha sostenuto che non è la Cor­
te d'assise la sede più indicata per 
un'indagine del genere. Là Corte, 
comùnque, si è riservata di decide­
re al termine degli interrogatori 
delle parti lese. 

E veniamo alla seconda faccia 
dell'udienza di ieri mattina. A par­
lare sono proprio le «parti lese». Si 
comincia con Valerio Traversi, il 
dirigente del ministero di Grazia e 
Giustizia «gambizzato» il 13 feb­
braio del '77. E' una donna che 
piange, adesso, quella che si avvici­
na alla pedana. E' la sorella del giu­

dice Girolamo Tartaglione assassi­
nato dalle BR In viale delle Milizie 
11 10 ottobre del '78. Ricorda il ca­
rattere mite e riservato del fratello 
e in aula c'è un attimo di commo­
zione che si rinnova quando a de­
porre c'è .un'altra donna: Dora Va­
risco, sorella del colonnello del ca­
rabinieri Antonio ucciso al lungo­
tevere Arnaldo da Brescia il 13 lu­
glio del 1979. La donna dice che nei 
giorni precedenti alla morte 11 fra­
tello le parve tranquillo anche se ha 
confermato che egli sapeva da tem­
po che qualcuno seguiva le sue 
mosse. «Ricordo — ha detto — che 
gli prestai la mia auto perché la al­
ternasse con la sua quando si reca­
va ài lavoro al Palazzo di giustizia». 

In precedenza la Corte aveva 
sentito anche Walter Schettini, fra­
tello di Italo, consigliere provincia­
le della DC, assassinato il 29 marzo 
del'79. : •-• 

m. m. 

NELLE FOTO: la sorella del giudice 
Tartaglione (a sinistra) e la sorella 
del colonnello Varisco mentre de­
pongono durante il processo 

I neofascisti uccisero un poliziotto e ferirono due persone 

ì 2 dèi commando «nero» 
dell'assalto al leader deH-OLP 

Arrestati Roberto Nistri e Mario Zurlo, ex capi militari di •;. «Terza posizione» 
e ora terroristi dei NAR - Un lungo pedinamento ; degli agenti della Digos 

ROMA — Ormai sembra certo: 
furono i fascisti italiani a com­
piere il «raid» sotto l'abitazione 
del leader palestinese a Roma, 
Nemer Hammad, uccidendo un 
poliziotto e ferendo altre due 
persone. La Digos ha arrestato 
venerdì scorso due giovani di 24 
anni, Roberto Nistri e Mario 
Zurlo, ex capi «militari» di Ter­
za Posizione. Secondo la polizia 
erano a bordo della «Golf» usata 
per l'agguato in via Val di Co­
gne, la sera del 24 giugno. 

Un «commendo» di almeno 
cinque uomini giunse sotto l'a­
bitazione del capo Olp sparan­
do all'impazzata contro agenti 
della vigilanza e passanti, fl po­
liziotto Antonio Galluzzo cadde 
a terra, morto sul colpo: Giu­
seppe Pillon, anche lui addetto 
alla vigilanza di Hammad ven­

ne ferito gravemente, .insieme 
ad una ragazza di 13 anni, Anna 
Maria De Rio. 

Secondo le testimonianze, il 
•commando» tentò anche di sa­
lire fino all'abitazione di Ham­
mad, ma la vigilanza dell'Olp 
impedì l'azione. I «NAR», con 
un volantino di rivendicazione, 
negarono però che l'obiettivo 
fosse l'Olp. «Volevamo vendica­
re il camerata Giorgio. Vale», 
scrissero. Vale era un giovane 
killer nero che si uccise due'me-
si fa in un covo dei NAR dopo 
l'irruzione della polizia. Pro­
prio in casa dei due arrestati 
sono state trovate anche tracce 
che portano direttamente a 
quel covo di via Decio Mura. 

Il «curriculum* dei due fasci­
sti catturati è molto signifi­
cativo. Soprattutto quello di 

Roberto Nistri, considerato il 
grimo capo, «militare» di Terza 

osÌ2Ìone. Arrestato nel dicem­
bre '79 mentre depositava armi 
dei NAR nel famoso covo di via 
Alessandria, venne scarcerato 
non più di un anno fa sull'onda 
di una campagna di stampa or­
ganizzata dalla destra. • 

L'altro è Mario Zurlo. Ha 23 
anni e faceva parte del cosid­
detto «nucleo centrale» di Terza 
Posizione. Anche con lui la giu­
stizia è stata clemente. Inquisi­
to per banda armata, ha otte­
nuto il proscioglimento per in­
sufficienza di prove. > 

«Graziati» entrambi, hanno 
continuato ad agire nei ranghi 
dell'eversione nera, con un «sal­
to di qualità» che li ha portati 
nel gruppo dei sanguinari 
NAR. 

Un mese fa Roberto Nistri 
arrivò a casa con una «Golf» gri­
gia metallizzata nuova fiam­
mante. Gli agenti della Digos lo 
fotografarono a bordo dell'auto 
con Mario Zurlo, scoprendo che 
la targa dell'auto apparteneva 
ad una vettura del Comune di 
Roma. Questi particolari, ini­
zialmente insignificanti, diven­
tano importantissimi dopo l'at­
tentato del 24 giugno. La stessa 
«Golf» è infatti usata dal «com­
mando» per fuggire, con la tar­
ga di un taxi milanese, e verrà 
abbandonata poco distante. A 
questo puntorNistrì e Zurlo non 
hanno via di scampo*. Iljpedina-
mento dei due, sorpresi su una 
moto, si conclude sulla via Sa­
laria venerdì pomerìggio. Il fer­
mo viene immediatamente con­
fermato, anche se l'ordine di 

cattura arriverà probabilmente 
solo oggi. L'accusa è di concorso 
in omicidio e in tentato omici­
dio. Gli arresti di Nistri e Zurlo 
sono la conferma che proprio 
dal «vivaio» di Terza Posizione 
sono usciti i più pericolosi as­
sassini dei NAR. Lo stesso Ni­
stri, già dal '79, era passato nel 
gruppo dei sanguinari. 

Fu proprio Valerio Fioravan­
ti a parlare di lui durante un 
interrogatorio: «Sapevo che Ni­
stri era il primo capo del nucleo 
operativo. Per il suo carattere, 
era contrario ad effettuare furti 
e rapine. Semmai è possibile 
che il Nistri abbia potuto ap­
provare o compiere furti in abi­
tazioni nel caso si sapesse che si 
poteva trovare una pistola, og­
getto che poteva servire per la 
difesa dei militanti o anche 

semplicemente per avere un'ar­
ma ». • .;:'."•-- ' ' . • • • ' • 

Questo personaggio, dunque, 
aveva tutte le «carte in regola» 
per restare in carcere. Ma nel 
marzo '79 un giornale di destra 
organizzò una vera e propria 
campagna di stampa denun­
ciandole sue cattive condizioni 
di salute. «Il Tempo» arrivò a 
defire «incredibile» il ricorso del 
giudice Macchia contro la sua 
scarcerazione. Motivo? Nistri 
era dimagrito troppo, e una pe­
rizia aveva stabilito che «la pre­
senza di estranei (i poliziotti, 
ndr) non consentiva un corret­
to trattamento della sindrome 
depressiva»..,: 

Raimondo Bultrini 

NELLE FOTO: Roberto Nistri 
(a sinistra) • Maria Zurlo 

Agriturismo: un modo diverso per un ritorno alla campagna 

Tutti in fattoria., ma per le vacanze 
Una organizzazione che è riuscita a porsi come alternativa tra il mare e la montagna tradizionali - Alla scoperta della natura, 
dei boschi, delle sagre paesane e del cibo genuino - Giro di miliardi ma prezzi «abbordabili» - Le offerte in molte regioni 
ROMA — «Tru//o nel verde, presso un risto­
rante, circondato da un ettaro di pineta: 
•Appartamento In masseria, pranzi con 
piatti locali: orecchiette, fave bianche con 
verdure, pomodori ripieni, Involtini di car­
ne di agnello, mozzarelle alla panna, pesce 
di tutti l tipi, partecipazione al lavori agri­
coli a titolo ricreativo, passeggiate a caval­
lo, (3mlla lire l'ora), bocce, tennis, mlnigolf, 
gite sulla costa salentina*. 'Appartamento 
In tipica costruzione del monaci di San Ba­
silio, a 18 chilometri dal mare, impianti 
sportivi, feste e sagre paesane*. 

Queste, e mille altre, le offerte di quel tu­
rismo 'diverso* che comincia a farsi strada 
e che è denominato 'agriturismo; una ten­
denza nata nel 1975 e che ha ormai una sua 
organizzazione, una sua sede nazionale (A-
griturist, corso Vittorio Emanuele 101, Ro­
ma), una Guida aggiornata giunta alla set­
tima edizione e decine di corrispondenti e 
associati In quasi tutte le regioni italiane. 

Turismo rurale, owerossla, dicono, «11 
desiderio di sottrarre la programmazione 
delle vacanze all'alternativa, ormai di rou­
tine, fra mare e montagna e una propensio­
ne per modi nuovi più intelligenti ed attivi 
di trascorrere le ferie: e pare che la moda 
della vacanza in fattoria stia propagandosi 
rapidamente, sia In Italia che In Europa, 

Ritorno alla campagna, dunque anche 
solo per pochi giorni; e a quel che pare, «la 

campagna, da parte sua, mostra di recepire 
con crescente disinvoltura il ruolo di prota­
gonista anche turistico e si presenta al visi­
tatore con proposte di accoglienza molto 
varie, spesso originalissime e creative». 

«Tutti in collina, è il programma di que­
st'anno in campo agrituristico, e le propo­
ste sono davvero allettanti. ' 

Ce il tipico cascinale monferrino dei pri­
mi 800 che offre «accoglienza particolar­
mente rustica»; l'appartamento ricavato «In 
antico castello circondato da grande par­
co»; ariose stanze nella tenuta sull'altopia­
no della Baraggia, offerte insieme a «pas­
seggiate e viaggi à cavallo, golf, tennis, cac­
cia alla volpe». 

Sull'Appennino romagnolo «tutto per i 
naturalisti»: alloggi per un numero limitato 
di ospiti «con Interessi preminentemente a-
gricoU e scientifici, tra boschi di abete Dou­
glas, colture erbacee, prato di gtnestrino»; 
oppure appartamento in villa settecentesca 
con torrette e merli In mattone all'interno 
di un'azienda coltivata a frutteto e vigneto; 
e a Sesta Godano (presso La Spezia), un 
•campeggio nel castagneto con ampi locali 
dove si servono pasti». 
. Non c'è che da scegliere, fra il raffinato, il 
rustico, Io snob, 11 tutto bucolico; Il bosco 
Integro e la raccolta di funghi, il profumo 
del pistacchio e la distesa di mandarini, ca­
se coloniche In antico borgo o fattoria nel 

parco con magnifica vista sulla Val di Chia­
na; antico casolare sui monti del Chianti in 
Toscana; palazzetto ottocentesco nel centro 
storico di Montemarciano presso Ancona; 
appartamenti in antica abbazia del 1100 sui 
monti Eugubini o, a scelta, In convento del 
500; soggiorni nell'antica torre presso Ca­
serta, tre letti nel trullo ad Alberobello, o in 
azienda con cavalli da trotto presso Bari, o 
in podere a Capo Rizzuto; anche quattro 
posti in masseria presso Agrigento; o in vil­
la tra gli aranci vicino a Catania, o in vec­
chia casa di campagna «al centro di un li­
moneto* presso Acireale. 

Luoghi suggestivi, mobili rustici, arreda­
menti d'epoca, vita contadina, in casa di 
contadini veri, a tavola con l'agricoltore, 11 
lavoro dei campi come ricreazione, i pro­
dotti del posto: si offre una specie di ritorno 
all'origine che può avere un suo profumo e 
un suo gusto. 

Ma è anche un pò* la saga, e la ricerca, del 
cibo genuino, del piatto locale, della cucina 
perduta, dell'antica tradizione; è la pista del 
buon vino inseguita come una caccia al te­
soro località per località, regione per regio­
ne; incentivo anche questo a una diversa 
conoscenza del posti e della gente, a un di­
verso uso, più culturale e umano Insieme, 
delle vacanze. Del resto, la tendenza a colle­
gare 11 mare e la costa all'entroterra, ai suol 
tesori d'arte e di testimonianze archeologi­

che, alla bellezza e alla civiltà delle nostre 
campagne è una scoperta recente di tutto il 
turismo italiano, a cominciare da quello ro­
magnolo, cosi tipicamente marino. 

La vacanza agrituristica diventa quindi 
una vacanza intensa, con una infinità di 
possibili cose da fare. Caccia, pesca, gite a 
cavallo, escursioni per grotte e boschi, rac­
colta di frutta, plng pong, piscina, palestra, 
bocce, tennis, golf, biciclette, passeggiate a 
dorso d'asino, partecipazioni a sagre paesa­
ne, tavolate collettive, teatro in piazza, fe­
stival vari, balere, yoga, sci, anche bowling. 
E visite, incontri scoperte di musei, reperti 
archeologici, monumenti, città d'arte. 

La campagna non dorme, tra 1*80 e 1*81 
tutti l posti in palio sono andati a ruba, con 
oltre un milione e 200mila pernottamenti, e 
un Introito per le comunità rurali di ben 10 
miliardi annui. 

Le regioni più «forti» in agriturismo sono 
il Trentino e l'Alto Adige, a ruota seguono, 
con molta fantasia di offerte e di costi, la 
Toscana, l'Emilia-Romagna, la Sicilia, la 
Sardegna; la Lombardia è presente con 
buone proposte sul lago di Como e sul suol 
grandi fiumi, 11 Po e 11 Ticino. 

No, 1 prezzi non sono «stracciati», ma, a-
vendo occhio, si può cogliere più di una 
buona occasione. 

Maria R. Calderoni 

Scontri a fuoco tra «manovali del crimine» 

La camorra ha ripreso 
a sparare: a Napoli 

3 omicidi in un giorno 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Le pistole della camorra hanno ripreso a sparare. Nella sola giornata di ieri sono 
stati uccisi tre pregiudicati e due persone sono rimaste ferite; una è ricoverata in gravi 
condizioni nell'ospedale di Torre del Greco. A morire, ancora una volta, sono 1 manovali del 
crimine; ragazzi appena ventenni o pregiudicati di piccolo cabotaggio. I «capi» Infatti sono ben 
protetti da auto blindate e da «guardie del corpo» efficienti. Il primo omicidio è avvenuto alle 
13.30 In un'autofficina di Casalnuovo. Raffaele Bianco, pregiudicato, macellalo, aveva porta­

to ad aggiustare la sua Alfet-
ta. Carlo Ocultato di 24 anni 
ed 11 cognato (11 titolare dell' 
esercizio) Antonio Esposito 
avevano appena cominciato 
11 loro lavoro che è soprag­
giunto un killer: ha sparato 
tre colpi In rapida successio­
ne. I proiettili hanno rag­
giunto il pregiudicato alla 
testa, al torace ed alla schie­
na. Un proiettile, che dopo a-
ver colpito 11 macellalo è fuo­
riuscito, ha raggiunto anche 
Carlo Oculato alla mano, 
provocandogli una ferita 
guaribile in una quarantina 
di giorni. Raffaele Bianco e 11 
ferito sono stati portati in o-
spedale, ma per 11 macellalo 
di Casalnuovo ogni soccorso 
è stato inutile. Le indagini 
del carabinieri non èrano 
neanche iniziate che ad Er-
colano, alle 14.30, veniva 
portato a termine 11 secondo 
omicidio. Una «Giulia» di co­
lore blu si è avvicinata ad un 
gruppo di giovani in motoci­
cletta. Gli occupanti dell'au­
to hanno cominciato a spa­
rare con una mitraglletta e 
con le pistole colpendo a 
morte Ciro Mercedola di 22 
anni di Ercolanò e Luigi A-
bate, appena diciottenne. Un 
loro amico, il ventenne Giu­
seppe Di Giovanni, raggiun­
to in pieno da una raffica di 
proiettili, è ricoverato in o-
spedale. I medici giudicano 
gravissime le sue condizioni. 

Squadra mobile e carabi­
nieri stanno cercando di tro­
vare un quarto giovane che 
ha reagito a questo «assalto». 
È stato l'unico del gruppo a 
sparare contro gli aggresso­
ri, ed è stato l'unico ad uscire 
incolume dalla sparatoria. 

Pastorelli 
capo della 
Protezione 

Civile 
ROMA — Coordinare le va­
rie organizzazioni di previ­
sione, prevenzione ed emer­
genza in caso di calamità; 
pianificare e dirigere le ope­
razioni di Intervento; orga­
nizzare il volontariato e cu­
rare l'Intesa tra la protezione 
civile e la difesa civile. Sa­
ranno questi 1 compiti a cui 
dovrà assolvere il Diparti­
mento nazionale della prote­
zione civile, un organismo i-
stltulto con decreto del presi­
dente del Consiglio. • 

A dirigere questo nuovo 1-
stltuto è stato posto l'inge­
gner Elveno Pastorelli; 11 suo 
nome è stato proposto a Spa­
dolini dal ministro Giuseppe 
Zamberletti. 

In pratica Pastorelli assu­
me lo status di alto commis­
sario di governo, incarico già 
ricoperto da Zamberletti, ma 
In via temporanea. Pastorelli 
è stato nominato Invéce in 
«seduta permanente». 

Cadono 2 
elicotteri 
militari 

Un morto 
BOLZANO — Due elicotteri 
precipitati nello stesso pun­
to, a distanza di poche decine 
di minuti l'uno dall'altro. Il 
bilancio delle due sciagure è 
di un morto e otto feriti (di 
cui uno grave). La vittima è 
un militare, 11 sergente mag­
giore Paolo Mundini, 30 an­
ni, uno dei due piloti del pri­
mo elicottero caduto. 

È successo ieri mattina, 
tra le dieci e le undici, duran­
te un'esercitazione militare 
del corpo d'armata alpino di 
Bolzano. Probabilmente In­
vestito da una turbolenza In­
sidiosa e Impetuosa un eli­
cottero dell'esercito a 2.700 
metri di quota, nell'Alta Val 
Ridanna, si è schiantato al 
suolo. Due militari sono stati 
sbalzati su un costone di roc­
cia; uno è rimasto intrappo­
lato tra le lamiere: il sergente 
Paolo Mundini. Anche all'e­
licottero del CC di soccorso è 
capitata la stessa fine, è pre­
cipitato nella stessa zona. 

Perizie mediche 
sui 5 agenti 

di PS arrestati 
Sono ricoverati in ospedale - Le ha di­
sposte il magistrato di Padova Fabiani 

PADOVA — L'inchiesta sulle presunte torture al brigatista rosso 
Cesare Di Lenardo ristagna. Il giudice istruttore Mario Fabiani 
attende che le condizioni di salute dei cinque poliziotti arrestati 
migliorino — sono infatti tutti ricoverati in ospedale a Roma e a 
Genova — per poterli avere a disposizione e interrogarli; attende 
inoltre l'esito delle perìzie mediche sul loro simultaneo malessere. 
' L'unica vera novità della giornata, vista la sostanziale paralisi 

delle attività istruttorie, è l'avvenuta costituzione di parte civile da 
parte di Cesare Di Lenardo. - - - • 
• Il giudice istruttore Mario Fabiani, dal canto suo, continua a 

mantenere il più stretto riserbo sullo svolgimento delle indagini. Il 
magistrato si è rifiutato di confermare che l'unico mandato di 
cattura obbligatorio dei cinque riguardasse il vice capo della Digos 
genovese, dott. Salvatore Genova. Analogamente, quando i giorna­
listi gli hanno chiesto se quello di Di Lenardo era l'unico caso dì 
violenza di cui si stesse occupando, ha preferito non rispondere. -

Intanto continua a circolare a Palazzo di Giustizia la voce che 
oltre alle prove contenute nelle perizie mediche disposte sul briga­
tista, ci stano anche testimonianze piuttosto pesanti nei confronti 
degli imputati di altri poliziotti che parteciparono all'operazione 
di liberazione del generale Dozier e alle sue fasi successive. Quanto 
ai ricorsi in Cassazione contrai mandati di cattura, nella cancelle­
rìa del tribunale di Padova finora ne risultano presentati solò due. 

situazione meteorologica 
LE TEMPE­

RATURE 
Bolzano 
Varona 
Triasta 
Vanatia 

Catania 
AIgnoco 
CogHori 

SITUAZIONE: La situaziono motaorologica surttatta è 
vasta arca dì afta prasstona atmosferica a da una ctrcolaziono di massa 
d'aria in progressiva fasa di riscaidamanto. La parturtezioni attanwcna 
cha acorrono al nord daTarco alpino si dirigono varso l'Europa sud-
ortantala a duranta il loro passaggio sfiorano la catana montuosa con 
fanamanl marginali. 
IL TEMPO M ITALIA: Su tutta lo ragioni dotta patibola 1 lampo si 
torre gonaralmanta buono a sarà carattaiteiato da 
Iosa ad ampia tona di sorano. Scio m prossimità dotta fascia alpina a 
località praalpins si potranno avara duranta il 
votamanti di tipo cumuKformo etto drfRcttmonta daranno wogo a ronomo-
ni tamporatascM. Il caldo insista su tutta lo ragioni italiano sta 
t'aziono dsN'insolaiiono sia por il progressivo rtscoidamonto dotta 
d'aria in drcolaiiono. 

Da lui — è stato già Identifi­
cato — si potrebbero avere 
maggiori ragguagli sull'i­
dentità del killer. 

È dunque finita la tregua, 
nella guerra della malavita 
sancita il 24 maggio? Carabi' 
nlerl e polizia non si sbilan­
ciano: «Potrebbe darsi, affer­
mano, ma potrebbe anche 
essere che 1 clan abbiano rea­
gito alla rivolta del "mano­
vali" che hanno imposto 
questo cessate il fuoco I ca­
po clan potrebbero aver deci­
so perciò di fare "pulizia", al­
l'interno delle singole orga­
nizzazioni, per punire 1 "ri­
voltosi"». " 
• Questa seconda • ipotesi 

viene avvalorata da una tele­
fonata anonima giunta alla 
redazione • napoletana di 
«Paese Sera», nella quale un 
camorrista ha affermato che 
sono stati formati «I gruppi 
anti-infami», vale a dire i 
traditori, quelli che non ri­
spettano le regole imposte 
dal vari clan. 

Se questa seconda Impote-
sl fosse realmente il movente 
degli omicidi avvenuti ieri e 
nei giorni scorsi a Napoli e in 
provincia saremmo di fronte 
ad un ulteriore salto di quali­
tà della camorra campana 
che si dimostra sempre più 
crudele e spietata. . 

V.f. 

Deputati PCI 
denunciano: 

o o 

I 
«candeggianti 

ottici» 
ROMA — Rischiamo di 
essere quotidianamente 
avvelenati da materiali 
chimici. L'allarme, lan­
ciato dal Laboratorio del 
servizio multlzonale di 
Lucca, è stato raccolto da 
un folto gruppo di depu­
tati comunisti, che in una 
interrogazione, di cui è 
prima firmataria la com­
pagna Maura Vagli, han­
no chiesto un risoluto In­
tervento del ministero 
della Sanità. 

Il Laboratorio di Lacca 
ha compiuto ricerche sul 
cosiddetti «candeggianti 
otttei» impiegati in pro­
dotti che sono o a diretto 
contatto con alimenti 
(carta, cartone, bicchieri e 
piatti a perdere) o di uso 
igienico-sanitario (indu­
menti intimi, saponette 
per bagno, pannolini, sa­
pone neutro per neonati). 
nonché sul cotone Idrofi­
lo, 11 filo delle bustine di 
the e camomilla, ecc. 

I «candeggianti ottici» 
fanno apparire bianchi e 
di buona qualità, prodotti 
che viceversa — si rileva 
nella interrogazione — 
provengono da materiali 
di recupero e 11 cui uso è 
pericoloso per la salute. 
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